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PREMESSA. 

Il presente disciplinare integra le disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto ed 

ha per oggetto la procedura aperta, indetta con Deliberazione del Direttore generale n. 977 del 9.9.2014,  

finalizzata alla acquisizione di un sistema di Record & Verify, cartella clinica integrata e sistema di pianificazione 

del trattamento del paziente (tps) per la gestione dei trattamenti radioterapici 

per la uoc radioterapia oncologica del p.o. di  Pescara, il tutto descritto tecnicamente  nel capitolato generale, 

parte tecnica, Allegato sub 1 alla presente lettera di invito. 

 

Per le attività oggetto dell'appalto e la disciplina dei rapporti fra la Stazione Appaltante e l’appaltatore, si 

rimanda al capitolato speciale d’appalto, disponibile fra gli atti di gara. 

Il presente appalto ha durata quinquennale ,  senza possibilità di rinnovo. Alla data di scadenza dell’appalto è 

data facoltà all’Amministrazione di prorogare il contratto per ulteriori sei mesi nel solo caso in cui detta 

proroga sia necessaria per l’esperimento della procedura di gara al fine dell’individuazione di un nuovo 

appaltatore. 

Nel caso in cui l’Amministrazione si avvalga della facoltà sopra richiamata, l’appaltatore è obbligato a prorogare 

il contratto medesimo fino alla scadenza del citato termine di sei mesi. 

Rischi presenti nei locali dell’Azienda sanitaria e non previsti nelle valutazioni del datore di lavoro della ditta 

appaltatrice. 

Nei locali ove si svolgono le operazioni previste nei capitolati speciali di gara di riferimento non vi sono rischi 

che non siano di norma presenti in qualunque struttura sanitaria e che, in fase di richiesta di offerta, si 

presume essere già stati previsti nelle valutazioni dei rischi dei soggetti candidati. Il soggetto candidato 

conferma tale fatto con l’accettazione del capitolato speciale di gara e la sottoscrizione dell’offerta, e si 

impegna in caso di aggiudicazione ad aggiornare il proprio documento di valutazione dei rischi per quanto 

necessario. Questa Azienda sanitaria  e, corrispondentemente, il soggetto aggiudicatario si impegnano a 

comunicare l’eventuale insorgenza di rischi specifici non previsti e di dare accesso ai propri documenti di 

valutazione rischi per le verifiche di competenza. 

Si applica l’art. 39 del DL 90/2014. 

La misura della sanzione ivi prevista èp fissata all’1 per mille del valore del lotto di partecipazione. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 

avviene, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice dei Contratti e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis.  



Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 

accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato- AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 

contenute. 

 

ART. 1 – VALORE E DURATA DELL’APPALTO 

L’importo complessivo  della fornitura è pari  ad € 500.000,00, oltre iva. Tale importo è: 

- Non superabile, a pena di esclusione,  

- non comprensivo di IVA.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in base a sopravvenute esigenze e secondo le proprie necessità, di 

incrementare l’importo presunto di cui sopra,  nella misura del 20%. 

Entro il limite suddetto, l’appaltatore si impegna a mantenere ferme le condizioni contrattuali e tariffarie di 

aggiudicazione senza pretesa di alcun onere aggiuntivo. 

L’Amministrazione si riserva, e i concorrenti, con la partecipazione alla gara, accettano che tale clausola sia 

inserita nel contratto d’appalto, di prorogare la fornitura dei servizi manutentivi  per il tempo eventualmente 

ancora necessario alla conclusione delle nuova procedura concorsuale e, in ogni caso, sino ad un massimo di 

mesi sei, alle condizioni economiche e contrattuali vigenti a quel momento. 

Ai fini dell’esecuzione del contratto, le tariffe offerte, costituiscono i prezzi contrattuali. 

I corrispettivi dovuti sono quelli indicati nell’offerta economica e saranno determinati a proprio rischio dal 

fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini ed alle proprie stime. 

 

Al fine della determinazione del valore dell’appalto, ai sensi dell’art. 29 del D.L.gs 163/2006,  per l’attivazione 

delle opzioni (proroga tecnica, estensione di un quinto) che si rendessero necessarie, il valore di gara è pari ad 

€ 600.000,00, oltre iva. 

Su tale valore, è stato determinato il CIG, il cui numero è: ____________ 

 

E’ prevista l’aggiudicazione anche in caso di unica offerta. 

Il luogo di esecuzione della fornitura è la UOC di Radioterapia, presso il P.O. di Pescara (oltre che il CED 

aziendale) . E’ previsto sopralluogo obbligatorio presso i suddetti luoghi. A tal fine, la Ditta interessata dovrà 

prendere contatti con il  responsabile dell’U.O. di Radioterapia , ai numeri telefonici sotto riportati: 

dott. Marco D’Alessandro:  tel 085  425 2876 

 

ART. 2 - PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura di scelta del contraente è la procedura aperta di cui all’art. 55 del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006  



L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006,  a favore della offerta economicamente 

più vantaggiosa,  previo accertamento della rispondenza alle specifiche tecniche fissate nel Capitolato Tecnico. 

Stabilito in 100 il punteggio massimo, esso viene ripartito nel modo seguente:  

a) Caratteristiche tecnico-  qualitativo del sistema           punteggio max 70  

b) Ribasso sull’importo a base d’asta                 punteggio max 30 

 

Nella valutazione  delle offerte verranno seguiti i metodi di calcolo, di cui all’allegato P del DPR 207/2010, 

appresso specificati: 

      1.   Il punteggio relativo alla qualità (max 70 punti) sarà assegnato applicando la seguente formula:   

Q(a) = ∑n (Cmi * Ca) 

dove : 

Q (a) = punteggio qualità attribuito all’offerta (a) 

Cmi = punteggio massimo attribuito al requisito (i) 

Ca = coefficiente attribuito all’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile da 1 a 0 

∑n = sommatoria dei parametri. 

Al fine dell’attribuzione del punteggio tecnico alla Ditta Offerente, le offerte tecniche saranno valutate in base 

ai criteri ed ai sotto-criteri  sotto riportati : 

 

PARAMETRI OGGETTO DI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 

MAX 70  

Sistemi software offerti per R&V e cartella clinica 7 

Stampanti, scanner, monitor o altro hardware offerto 2 

Caratteristiche  server 5 

Caratteristiche e numero stazioni client 5 

Sistema di backup e di protezione dei dati  5 

Modalità di verifica e analisi immagini portali. Integrazione con il sistema EPID esistente 3 



Sistema di garanzia di continuità del servizio 5 

Numero e tipologia di licenze software degli applicativi proposti. Descrizione delle 

funzionalità. 
4 

Applicativi per analisi statistiche dei dati. 2 

Creazione di report e modelli automatici 2 

Collegamento dati clinici e dati dosimetrici 2 

TPS moduli e licenze offerte 3 

TPS funzionalità di contornazione e di coregistrazione 3 

TPS algoritmi e funzionalità di calcolo 3 

TPS hardware e integrazione con il sistema 3 

Modalità di accesso dei dati storici dai server Oncentra VISIR e Nexus OIM 3 

Sistema automatizzato di gestione del paziente: presenza, chiamata anonima, tracciabilità 5 

Piano di formazione del personale medico, tecnico, fisico, infermieristico 4 

Riduzione dei tempi di  installazione e collaudo 3 

Modalità del servizio di manutenzione e assistenza , comprensivo di aggiornamento alle 

versioni e realeases successive, nel periodo biennale di garanzia ed in quello triennale 

successivo. 

8 

max totale 70 

  

I punteggi indicati in tabella  verranno attribuiti sulla base del giudizio  espresso dalla commissione giudicatrice, 

applicando per l’attribuzione degli stessi la seguente formula e i criteri di cui all'art. 286 del DPR n. 207/2010.  



La rispondenza ai parametri valutativi e l’efficacia dell’offerta è determinata secondo la seguente scala di 

misurazione: 

 

COEFFICIENTE 
RISPONDENZA 

 

0,0 NULLA 

0,2 MINIMA 

0,4 LIMITATA 

0,6 SUFFICIENTE 

0,7 BUONA 

0,8 DISCRETA 

1,0 OTTIMA 

 

 

Ciascun commissario formula la valutazione attribuendo un coefficiente, a ciascun fattore  ponderale. La media 

dei coefficienti, moltiplicata per il punteggio massimo corrispondente a ciascun fattore ponderale, determina il 

punteggio tecnico di ciascun fattore. Qualora nessuna offerta abbia offerto, per uno o più parametri di 

valutazione,il coefficiente pari ad 1, si procederà alla “prima normalizzazione”, attribuendo il coefficiente ! 

all’offerta che ha ottenuto il coefficiente più elevato e alle altre coefficienti direttamente proporzionali. 

La somma dei punteggi attribuiti a ciascun fattore, determinerà il punteggio tecnico globale “non 

normalizzato”. Qualora nessuna offerta abbia ottenuto il punteggio massimo previsto pari a 70 punti, si 

procederà alla “ seconda normalizzazione” attribuendo 70 punti al concorrente che avrà ottenuto il punteggio 

globale qualità non normalizzato  più elevato, e agli altri punteggi direttamente proporzionali. .  

Tutte le Ditte che per il “punteggio globale qualità  normalizzato” non avranno raggiunto il valore minimo di  42 

punti, verranno escluse dalla gara e non ammesse alle successive fasi. 

 

2. Il punteggio relativo al prezzo  (MAX 30 PUNTI) sarà assegnato come segue: 

 

 

Dove: 

 =    



 = Punteggio Prezzo massimo previsto ( = 30) 

Exp = 5. 

 

Nel caso in cui  nessuna offerta economica ottenga il coefficiente  1 (uno) , si procederà  alla riparametrazione,  

rapportando il coefficiente più alto ad 1 ed attribuendo, in modo proporzionale, valori inferiori agli altri 

coefficienti. I coefficienti definitivi attribuiti ad ogni offerta valutata saranno poi moltiplicati per il punteggio 

massimo previsto (30 PUNTI). 

Si precisa che:in caso di parità del punteggio complessivo, la fornitura sarà affidata a chi avrà formulato il 

prezzo più basso.  

 

ART. 3 - REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA - (Requisiti richiesti) 

Per la partecipazione alla presente gara il soggetto candidato deve possedere: 

a) requisiti di ordine generale e di idoneità professionale; 

b) adeguata capacità economica e finanziaria; 

Art. 17 (Requisiti di ordine generale) 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 

forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 

soggetti che si trovano in una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/2006 t.v. 

 

ART. 4 – DOCUMENTI RICHIESTI A CORREDO DELL’OFFERTA - TIPOLOGIA DELLA DOCUMENTAZIONE 

La documentazione richiesta a corredo dell’offerta, predisposta anche mediante la compilazione dei Moduli 1, 

2 e 3,  comprovanti i REQUISITI DI ORDINE GENERALE  E PROFESSIONALE(art. 38 D.Lgs. n. 163/2006).•  

 

ART. 5 - IMPEGNO ALLA RISERVATEZZA 

L’Azienda, nei limiti consentiti dalle norme che disciplinano la trasparenza amministrativa e il diritto d’accesso, 

si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal soggetto 

candidato. 

 

ART. 6 - RISERVA DI VERIFICA DEL CONTENUTO DELLE DICHIARAZIONI AUTOCERTIFICATE 

L’Azienda si riserva di accertare la veridicità delle dichiarazioni autocertificate attraverso l’acquisizione della 

documentazione originale o con le altre modalità consentite dalla legge. 

 

ART. 7 - FALSITÀ DELLE DICHIARAZIONI 



Qualora a seguito delle opportune verifiche, l’Azienda  accerti che il soggetto aggiudicatario ha fornito false 

dichiarazioni, darà avvio al procedimento di revoca dell’aggiudicazione, dandone comunicazione scritta al 

soggetto aggiudicatario ed assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni per consentire la 

presentazione di memorie difensive scritte. 

Il provvedimento motivato di decadenza dall’aggiudicazione comporta l’esercizio dell’azione diretta al 

risarcimento del danno nonché la comunicazione all’AVCP e, qualora il fatto integri gli estremi del reato, la 

segnalazione alla competente Autorità giudiziaria. 

 

ART. 8  – MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELL’OFFERTA - Modalità di presentazione dell’offerta 

L’offerta dovrà essere racchiusa in un plico, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, 

contenente tre buste e precisamente: 

1) BUSTA “A” : Busta contenente la documentazione amministrativa 

2) BUSTA “B” : Busta contenente la documentazione tecnico-organizzativa 

3) BUSTA “C” : Busta contenente l’offerta economica. 

Sul plico esterno - quello che contiene le tre buste - devono essere riportati con chiarezza e dettaglio i seguenti 

riferimenti: 

1. Indirizzo completo della ditta offerente (completo di telefono/fax/e-mail); 

2. Indicazione dell’oggetto della gara e nel caso specifico: “Procedura aperta per la fornitura di “SISTEMA 

INFORMATICO DI RECORD & VERIFY  ”; 

3. Indicazione di un referente per eventuali comunicazioni; 

4. Sui plichi dovrà altresì essere incollato il codice a barre presente sul documento “PASSOE” rilasciato dal 

servizio AVCPASS, 

Le imprese che intendono presentare offerta devono far pervenire il plico contenente tutta la documentazione 

richiesta entro le ore 13,00 del giorno  __________2014 ore 13,00) all’Ufficio Protocollo di: 

AZIENDA USL  DI PESCARA  

UFFICIO PROTOCOLLO 

Via R. Paolini, 45 – 65124 Pescara 

 

Le modalità d’invio del plico sono: 

1) con raccomandata AR a mezzo del servizio postale 

2) a mezzo di agenzia autorizzata 

3) consegnata a mano a cura del concorrente 



Ogni incertezza in merito al rispetto del termine ultimo di ricevimento presso l’indirizzo sopra riportato 

conduce all’esclusione dell’offerta. 

Non sono ammesse offerte inviate via e-mail o fax o altri mezzi che non consentano la redazione dell’offerta 

secondo le disposizioni richieste. 

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente e non saranno accettati reclami se per qualsiasi motivo 

esso non avverrà entro i termini indicati. 

L’apertura dei plichi pervenuti in tempo utile avverrà in seduta pubblica, in data che verrà successivamente 

comunicata, presso la UOC ABS, Largo Lama 4 – 65124 Pescara. 

Si ricorda che non saranno ammesse offerte: 

 pervenute oltre il termine perentorio indicato; 

 sottoposte a condizioni, ovvero modificanti la proposta dell’Amministrazione aggiudicatrice; 

 espresse in modo indeterminato o incompleto; 

 che presentano alternative; 

 espresse con riferimento ad altra offerta; 

 redatte e/o confezionate in modi diversi da quelli prescritti e tali da lederne l’integrità e la segretezza. 

Si ricorda inoltre che: 

 è incontestabile ed unilaterale facoltà dell’Azienda non procedere ad aggiudicazione della presente 

gara; 

 si potrà procedere ad aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida per singolo lotto, previa 

verifica di congruità della stessa; 

 la ditta offerente rimarrà giuridicamente vincolata sin dal momento della presentazione dell’offerta, 

mentre l’aggiudicazione della fornitura  non vincolerà l’Azienda  fino a che non sarà stata approvata a 

norma di legge; 

 nessun compenso o rimborso spetta alle ditte concorrenti per la stesura delle relazioni tecniche e 

progettuali che resteranno di proprietà dell’Azienda; le stesse dovranno essere siglate dallo stesso 

sottoscrittore dell’offerta che ha potere di impegnare la ditta. 

La busta A – Documentazione amministrativa - dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 

documenti, accompagnati da un unico elenco riepilogativo dei documenti contenuti nella busta stessa, sulla cui 

base la Commissione di gara valuterà il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara: 

1. Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica, nelle forme di cui al DPR 445/2000, 

accompagnata da copia del documento di identità valido del firmatario, attestante il possesso dei 

requisiti di ordine generale e di idoneità professionale,  da rendersi mediante utilizzo degli allegati al 



presente capitolato , Allegati  1, 2 e 3 ; le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 del modello di istanza di 

ammissione alla gara / dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni, devono essere rese da 

ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs 163/2006 e cioè: dal titolare se si 

tratta di impresa individuale, da ogni socio se si tratta di società in nome collettivo, dai soci 

accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, da ogni amministratore munito di poteri 

di rappresentanza, dal socio unico se persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci se si tratta di società di altro tipo o consorzio. Si invita i concorrenti a prestare la 

massima attenzione nella individuazione dei soggetti tenuti a rendere la predetta dichiarazione, 

evitando interpretazioni elusive sostanzialistiche (ad esempio, deleghe di poteri)  e facendo, invece, 

riferimento esclusivamente al ruolo “formale” dei soggetti all’interno della compagine sociale. A 

rendere la dichiarazione in argomento saranno tenuti, pertanto, anche i procuratori, laddove siano essi 

stessi sottoscrittori, ovvero laddove siano destinatari di procure continuative e pubblicizzate (es., in 

CCIAA)  nonché gli amministratori  di società acquisite e/o incorporate, nell’anno antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara su GURI. Tali soggetti, infatti, sono da assimilarsi a soggetti “cessati”. 

Per la presentazione delle dichiarazioni richieste, tali soggetti potranno avvalersi dell’apposito modello 

messo a disposizione dei concorrenti fra i modelli di gara (mod. E) che dovrà essere da essi sottoscritto 

e recare allegata copia di un loro documento di identità, fatta salva la possibilità di presentare una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000.  

Per quanto sopra, si rimanda anche alle note in calce ai modelli di gara: “mod. 1 – facsimile dell’istanza 

di ammissione alla gara, quale dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni” e “mod. 2 - facsimile 

della dichiarazione da rendere da parte dei soggetti indicati nell’art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs 

163/2006”.  

I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006 dovranno dichiarare, nell’ambito 

dell’istanza di ammissione alla gara, il possesso da parte dei propri consorziati, individuati quali 

esecutori dell’appalto, dei requisiti da dimostrarsi attraverso di essi.  

Per quanto riguarda la dichiarazione di cui al punto 11) del “mod. 2 - facsimile dell’istanza di 

ammissione alla gara, quale dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni”, si ricorda che si intendono 

cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara anche i soggetti che in tale 

periodo abbiano rivestito le cariche di legale rappresentante, di socio unico se persona fisica o di socio 

di maggioranza nelle società con meno di quattro soci, di socio nelle società in nome collettivo o di 

socio accomandatario nelle società in accomandita semplice, in imprese che si siano fuse nell’impresa 

concorrente o che siano state conferite nell’impresa concorrente.  



Si ricorda che nella presente procedura, si assume come data di pubblicazione del bando, la data di 

pubblicazione sulla GURI.  

Si richiama in particolare, per i soggetti che concorrono in raggruppamento / consorzio, la necessità di 

compilare correttamente le dichiarazioni di cui ai punti 28.B) o 28.C) dell’istanza di ammissione dove 

devono essere precisate le parti dell’appalto assunte da ciascun concorrente e le quote di 

partecipazione al raggruppamento / consorzio.  

I concorrenti raggruppati o consorziati sono tenuti a rispettare le norme di cui al precedente art. 7 circa 

l’assunzione dell’appalto ed il possesso dei requisiti.  

In caso di partecipazione in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, le istanze di 

ammissione alla gara / dichiarazioni uniche sostitutive di certificazioni, devono essere presentate da 

ciascun componente dei raggruppamenti o consorzi oltre che dai consorzi se già costituiti.  

Nel caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006, i 

consorziati da essi individuati quali esecutori dell’appalto dovranno rendere, ciascuno, la dichiarazione 

circa il possesso dei requisiti di ordine generale, secondo l’apposito modello di gara (mod. 3).  

Anche nel caso delle dichiarazioni rese dai consorziati si evidenzia che le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 

2 del modello di dichiarazione da rendere da parte del consorziato individuato quale esecutore 

dell’appalto (mod. 3) devono essere rese da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b) 

e cioè: dal titolare se si tratta di impresa individuale, da ogni socio se si tratta di società in nome 

collettivo, dai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, da ogni 

amministratore munito di poteri di rappresentanza, dal socio unico se persona fisica o dal socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di società di altro tipo o consorzio. 

Per la presentazione delle dichiarazioni richieste, tali soggetti potranno avvalersi dell’apposito modello 

messo a disposizione dei concorrenti fra i modelli di gara (mod. 3). La predetta procedura si applica 

anche qualora il consorziato individuato quale esecutore dell’appalto dal concorrente sia anch’esso un 

consorzio e indichi a sua volta quale esecutore dell’appalto un proprio consorziato.  

Nel caso in cui qualcuno dei soggetti indicati nell’art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs 163/2006 sopra 

richiamati (sia per i concorrenti che per i consorziati individuati quali esecutori dell’appalto) sia una 

persona giuridica che non può quindi rendere la dichiarazione secondo l’apposito modello messo a 

disposizione dei concorrenti fra i modelli di gara (Mod. E), la ragione sociale ed il codice fiscale della 

stessa va comunque indicata negli appositi spazi predisposti sul modello di istanza di ammissione alla 



gara (Mod. D) o sul modello di dichiarazione da rendere da parte del consorziato individuato quale 

esecutore dell’appalto (Mod. F). In sede di verifica del possesso dei requisiti di ordine generale nei 

confronti dell’aggiudicatario ed eventualmente del proprio consorziato individuato quale esecutore 

dell’appalto, verranno richiesti i nominativi dei soggetti indicati nell’art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs 

163/2006 relativamente alle predette persone giuridiche ed alle ulteriori persone giuridiche che 

dovessero risultare a queste in ugual modo collegate. Gli accertamenti si estenderanno anche a tali 

soggetti. 

2. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/00, del legale rappresentante che 

attesti di avere svolto negli ultimi 3 anni (2011- 2013) servizi di fornitura, avvio e manutenzione di 

sistemi informatici analoghi a quelli oggetto della presente gara,  per un totale fatturato non inferiore 

all’importo posto a base di gara,  con l'indicazione degli importi, delle date, dei servizi e dei destinatari 

pubblici o privati. In caso di R.T.I. almeno il 60% del fatturato deve essere della capogruppo. 

3. Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio per la 

verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

Lavori, Servizi e Forniture. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad 

accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

4. Idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ex D.Lgs. 1.09.1993 n. 385, 

ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006; 

5. Ricevuta attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale provvisorio nella misura e ai sensi 

dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, per ciascun lotto di partecipazione; il deposito cauzionale 

provvisorio deve avere una validità di 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte; 

6. Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 

all’art.113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

7. Contributo identificativo gara previsto dalla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici entrata in vigore dal 01.02.2007. Questa Amministrazione è tenuta, ai fini dell’ammissione alla 

gara del partecipante, al controllo dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della 

rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla procedura in 

corso. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di impresa si fa presente che: 

 la dichiarazione di cui Ai punti 1 e 2 dovrà essere prodotta da tutte le imprese associate. 



Nel caso di consorzio si fa presente che: 

 la dichiarazione di cui al punto 1 dovrà essere prodotta tanto dal Consorzio che da tutte le imprese 

consorziate indicate quali dirette esecutrici della fornitura. 

 La dichiarazione di cui al punto 2 dovrà essere prodotta da tutte le imprese consorziate indicate quali 

dirette esecutrici della fornitura. 

 Si applica l’art. 39 del DL 90/2014, per il quale “La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità 

essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa 

al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di 

gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara 

e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In 

tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o 

incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la 

regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo 

periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di 

una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o 

esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione 

della soglia di anomalia delle offerte.». 

Si precisa: 

- che il termine non superiore a 10 giorni naturali e consecutivi è perentorio e decorre dalla data di invio della 

richiesta di integrazione; 

- l’esame dei documenti pervenuti in sede di integrazione avverrà in seduta non pubblica, verbalizzata ed i cui 

esiti saranno notificati a tutti i concorrenti;; 

Tutte le dichiarazioni prodotte  devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o procuratore in 

caso di concorrente singolo. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 

rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia  semplice della relativa procura. 

 

La busta “B – Offerta tecnica” deve essere contenuta: 

1) Descrizione del progetto di avvio, configurazione, formazione, recupero dati, collaudo, formazione 

inclusa la qualità e la quantità delle figure professionali dedicate alla fase di messa a regime. 



2)  Descrizione del sistema applicativo proposto,  anche  in termini di  possibilità di interfacciamento con 

le apparecchiature con protocollo HL7 

3)  Descrizione dei servizi di manutenzione e assistenza, livelli di servizio, tempi di risposta, gestione 

ticket, orari, monitoraggio qualità e quantità delle figure professionali dedicate on-site e in disponibilità 

(durante il periodo di garanzia biennale ed i tre anni successivi); 

4)  quant’altro utile per la valutazione della proposta presentata. 

5) Offerta economica senza prezzi. 

6) Certificazioni, dichiarazioni e quant’altro richiesto in vari punti del capitolato. 

7) Elenco sintetico del contenuto della busta B. 

8) l’impegno a mantenere ferma la proposta per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine di 

presentazione delle offerte. 

9) Dichiarazione relativa alle parti del servizio che si intende subappaltare nei termini di cui all’art.118 

comma 2 punto 1) e di valore comunque non superiore al 30% dell’importo complessivo.  

 

La documentazione  tecnica  dovrà essere sottoscritte da persona abilitata ad impegnare l’offerente, ed 

accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 

 

La busta “C- Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica,  resa legale 

con l’apposizione di marca da bollo, debitamente timbrata e sottoscritta da persona abilitata ad impegnare 

l’offerente, ed accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del 

sottoscrittore, contenente quanto sotto riportato: 

 

1.1.  prezzo della fornitura dei software necessari per il completo funzionamento del sistema 

proposto inclusi web server, application server e qualsiasi modulo di servizio anche fornito da 

terze parti (es. report generator, pdf creator ecc.),  fornitura dell’hardware, servizi  di 

avviamento, configurazione, integrazione con i sw esistenti, 

1.2. Prezzo delle attività di assistenza, manutenzione  e formazione nel periodo di garanzia 

biennale, 

1.3. Prezzo delle attività di assistenza, manutenzione nel periodo triennale, successivo al periodo 

biennale di garanzia, 

1.4. Prezzo complessivo (somma da 1.1 a 1.3) 

 



Il prezzo complessivo non dovrà essere superiore, a pena di esclusione, all’importo massimo posto a base di 

gara (500.000,00, iva esclusa). 

Inoltre: 

la somma dei prezzi di cui ai precedenti punti 1.2 e 1.3 non potranno essere INFERIORI al 30% dell’importo 

offerto per il precedente punto 1.1. 

nel caso in cui la Ditta non ottemperi a tale prescrizione, la stazione appaltante procederà alla rideterminazione  

della composizione del prezzo complessivo, in conformità a quanto sopra indicato. 

I prezzi dovranno essere espressi in cifre e in lettere. 

In  caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, prevarrà la quotazione  più 

favorevole all’Amministrazione. 

L’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o titolare o procuratore in caso di concorrente 

singolo. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso va trasmessa copia  semplice della relativa procura. 

L’Azienda Appaltante si riserva il diritto di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida. 

L’Azienda Appaltante si riserva la possibilità di annullare i risultati della procedura qualora ritenga di non avere 

raggiunto l’obiettivo che si prefiggeva a proprio discrezionale e insindacabile giudizio. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all'appalto, anche nel caso in cui l'Azienda Appaltante non 

intenda procedere ad alcuna aggiudicazione. 

Non sono ammesse: 

• la presentazione di offerte alternative 

I prezzi devono intendersi comprensivi di tutte le prestazioni ed oneri indicati nel presente capitolato e degli 

oneri per la sicurezza a carico della ditta offerente, che dovranno essere indicati specificatamente. 

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra 

offerta, propria o altrui. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si rinvia all’art. 30 e seguenti del presente capitolato. 

(Validità dell’offerta) 

La proposta contrattuale è sempre revocabile. Il limite per l’esercizio della facoltà di revoca è costituito dal 

termine ultimo per la presentazione dell’offerta. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa 

irrevocabile e il soggetto candidato è obbligato alla propria offerta per il periodo di giorni 180 (centottanta) a 

partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta. 



Trascorso tale termine senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, il soggetto candidato, con espressa 

dichiarazione scritta, da inviare al medesimo indirizzo indicato per la presentazione dell’offerta, può recedere 

dalla propria offerta. 

 

ART. – 9 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA  - (Seduta di gara 

L’esame delle offerte si articola nelle seguenti fasi: 

1 ^ Fase in seduta pubblica (il cui giorno sarà pubblicato sul sito  www.ausl.pe.it – sezione gare e appalti – 

settore UOC ABS). 

Esame della documentazione amministrativa da parte dell’Autorità di gara, organo monocratico: tale esame 

viene svolto in seduta pubblica. E’ facoltà, se del caso, chiedere chiarimenti e/o delucidazioni in merito ai 

documenti presentati: se il riscontro è positivo si procede alla fase successiva dell’esame del merito tecnico 

dell’offerta. Schematicamente si elencano le operazioni di detta fase: 

 verifica ed acquisizione della documentazione (procura speciale, delega) comprovante il titolo dei 

soggetti presenti ad intervenire alla seduta; 

 presa d’atto dei plichi pervenuti entro il termine stabilito nel presente capitolato; 

 apertura dei plichi e vidimazione/accertamento delle buste in essi contenute; 

 apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa e contestuale verifica della 

regolarità e completezza della documentazione amministrativa a corredo dell’offerta, 

 apertura e riscontro della documentazione contenuta nella “Busta B) – Documentazione tecnico 

 organizzativa” dei concorrenti ammessi. 

2^ Fase in seduta riservata 

 esame della documentazione tecnica e della campionatura da parte della Commissione giudicatrice, 

organo collegiale; 

 assegnazione del punteggio tecnico. 

3^ Fase in seduta pubblica 

Esame dell’offerta economica: tale esame viene svolto in seduta pubblica dalla Autorità di gara; l’esame 

dell’offerta economica viene effettuato solo nei confronti delle offerte ammesse a tale fase. Durante tale 

seduta la cui data viene comunicata alle ditte concorrenti si procede alle seguenti operazioni: 

1. lettura dei verbali delle sedute precedenti; 

2. apertura delle buste contenenti le offerte economiche; 

3. redazione della graduatoria parziale inerente al merito economico; 

4. redazione della graduatoria totale e definitiva; 

http://www.ausl.pe.it/


5. individuazione delle offerte anomale (art. 86 DEL D.Lgs n. 163/2006) e, in tal caso, trasmissione degli atti al 

RUP; 

6.  (dopo l’esito dell’eventuale procedimento di valutazione dell’anomalia delle offerte) dichiarazione 

dell’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente, la cui offerta non sarà stata dichiarata anomala; 

7. trasmissione degli atti inerenti alla procedura di gara alla Direzione Generale per l’esame e gli adempimenti 

successivi. 

 

ART.  10 - PRESENZA DEI SOGGETTI CANDIDATI 

Alle sedute pubbliche possono presenziare ed intervenire richiedendo l’iscrizione a verbale, i legali 

rappresentanti o persone da essi delegati munite di delega o di procura. 

Possono presenziare, altresì, i rappresentanti di commercio dei soggetti candidati. Questi ultimi, se privi di 

procura speciale, non possono firmare il verbale di gara ne’ richiedere la messa a verbale di qualsiasi 

dichiarazione. 

 

ART. 11 - AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione, immediatamente vincolante per il soggetto aggiudicatario, non è obbligatoria per 

l’Amministrazione aggiudicatrice sino a quando non sarà approvata con formale atto deliberativo da parte 

dell’organo deliberante. 

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida per 

singolo lotto, purché congrua. 

L'efficacia dell’aggiudicazione è condizionata alla verifica delle dichiarazioni rilasciate in sede di gara, nonché 

alla verifica dell'inesistenza delle cause ostative previste dalla vigente normativa antimafia o derivanti da 

condanna per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari, o derivanti da 

condanna per uno dei delitti richiamati dall'articolo 32 quater c.p., ai quali consegue l'incapacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione. 

 

ART. 12 - PARI OFFERTA – OFFERTE CONTRASTANTI 

Qualora due o più soggetti candidati formulino pari offerta complessiva si procederà nella medesima seduta a 

richiedere, a partiti segreti, un’offerta migliorativa. 

Sarà dichiarato aggiudicatario il soggetto candidato miglior offerente. Analoga procedura sarà seguita anche 

nel caso di presenza di un solo concorrente. 

Ove nessuno di coloro che hanno fatto pervenire offerte uguali sia presente, o i presenti non vogliano 

migliorare l’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 



Possono migliorare l’offerta il Legale rappresentante o chi è munito di idonea delega. 

In caso di discordanza tra il ribasso percentuale espresso in cifre e quello espresso in lettere è valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione appaltante. 

Qualora il contrasto tra il ribasso percentuale indicato in lettere e quello indicato in cifre sia tale da rendere 

indeterminata od indeterminabile la volontà del soggetto concorrente, l'offerta è rigettata e la 

ditta esclusa dalla gara. 

 

ART. 13 - VERBALE DI GARA 

Il verbale di gara non equivale al contratto, ma fa fede della veridicità di quanto in esso contenuto fino a 

querela di falso. 

 

ART. 14 -  RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE  – PARTECIPAZIONE E COSTITUZIONE - COSTITUZIONE DEL 

RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE) 

L’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo che deve risultare da scrittura privata con autentica 

notarile, deve avvenire entro i cinque giorni antecedenti la data fissata per la sottoscrizione del contratto. 

 

ART. 15 - CONTENUTI DELL’ATTO DI COSTITUZIONE 

L’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo di imprese, redatto in conformità agli artt. 34,35,36 e 

37 del D.Lgs. n. 163/2006, deve contenere: 

a) l’elenco delle imprese che aderiscono al raggruppamento; 

b) l’estratto dei verbali dei consigli di amministrazione o equivalenti organi deliberanti di ciascuna impresa in 

cui è approvata la partecipazione al raggruppamento temporaneo; 

c) l’oggetto e lo scopo del raggruppamento che nel caso di specie è costituito dalla partecipazione alla gara 

disciplinata dal presente capitolato; 

d) l’indicazione dell’impresa capogruppo; 

e) l’irrevocabilità e gratuità del mandato; 

f) che la revoca del mandato per giusta causa non ha effetto nei confronti dell’Azienda; 

g) che la presentazione dell’offerta determina per le imprese la responsabilità solidale nei confronti 

dell’Azienda; 

h) che all’impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle imprese mandanti 

nei confronti dell’Azienda per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche 

dopo il collaudo e fino all’estinzione di ogni rapporto previsto e conseguente al presente capitolato, fatto salvo 

il diritto dell’Azienda di far valere le responsabilità facenti capo alle imprese mandanti; 



i) la suddivisione per quota dell’appalto tra le imprese associate; 

j) che lo scioglimento del raggruppamento temporaneo di imprese, in caso di aggiudicazione dell’appalto, è 

subordinato all’estinzione di tutti gli obblighi e garanzie previste dal presente capitolato. 

 

ART. 16 - CONCORRENZA SLEALE 

Qualora un soggetto candidato partecipi alla presente gara all’interno di un raggruppamento temporaneo 

d’imprese non può parteciparvi anche in forma singola o all’interno di altro raggruppamento. 

Il mancato rispetto di tale divieto comporta l’esclusione dalla gara del soggetto candidato che ha presentato 

l’offerta in forma singola oltre che all’interno del raggruppamento temporaneo, mentre rimane valida l’offerta 

presentata dal raggruppamento temporaneo. Nei casi in cui una medesima ditta partecipi 

contemporaneamente a due o più raggruppamenti temporanei l’esclusione si estende ad entrambi i 

raggruppamenti. Analoghe disposizioni si applicano in caso di offerte presentate da consorzi. 

Sono esclusi dalla gara i raggruppamenti temporanei di imprese che, di fatto, costituiscono, con la creazione di 

cartelli, elusione della libera concorrenza. In tale ultima fattispecie i relativi atti sono trasmessi all’Autorità che 

vigila sulla libera concorrenza. 

 

ART. 17 -  CAUZIONE E GARANZIE FIDEIUSSORIE -  CAUZIONE PROVVISORIA 

L'offerta relativa a ciascuin lotto di partecipazione è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo 

base indicato nel bando e specificato in relazione ai singoli lotti nel presente capitolato, sotto forma di cauzione 

o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 

dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno duecentosettanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Nel 

caso in cui al momento della scadenza della garanzia non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, la stazione 

appaltante ne richiederà il rinnovo. 



La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, e' ridotto del cinquanta per cento per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L'offerta e' altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l'offerente 

risultasse affidatario. 

L’A.O., nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 

confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 

garanzia. 

 

ART. 18 – CAUZIONE DEFINITIVA 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio del certificato di regolare esecuzione. 

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione qualora la cauzione risultasse insufficiente. 

 

ART. 19 - IMPORTO CAUZIONE DEFINITIVA 

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire, a favore dell’ Azienda, una garanzia fideiussoria del 10% 

dell'importo contrattuale, per ciascun lotto di aggiudicazione. 

La costituzione della cauzione definitiva trova specifica regolamentazione all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

ART. 20 - PERIODO DI VALIDITÀ DELLA CAUZIONE DEFINITIVA 

La cauzione definitiva deve coprire l’intero periodo di validità del contratto. 

Lo svincolo di detta cauzione sarà disposto dal responsabile del procedimento, accertata la completa e regolare 

esecuzione dell’appalto nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile. 

 

ART.  21 - CLAUSOLA ESPRESSA 

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 



Con tale clausola il fideiussore si obbliga, su semplice richiesta dell’Azienda, ad effettuare il versamento della 

somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto candidato o aggiudicatario ovvero di terzi aventi 

causa. 

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile. 

 

ART. 22 -  AGGIUDICAZIONE -  ADEMPIMENTI SOGGETTO AGGIUDICATARIO 

Il soggetto aggiudicatario non può impugnare l’efficacia dell’aggiudicazione per non aver sottoscritto il verbale 

di gara. 

 

ART. 23 - SPESE DI REGISTRAZIONE 

Le spese di registrazione del contratto sono a totale carico del soggetto aggiudicatario. 

 

ART. 24 - DOCUMENTAZIONE DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO 

Il soggetto aggiudicatario, entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di avvenuta notifica 

dell’aggiudicazione definitiva, deve far pervenire all’U.O. C ABS: 

1 Dichiarazione sostitutiva di Certificato di iscrizione alla CCIAA - Registro delle Imprese-, comprensiva di 

Dichiarazione sostitutiva avente per oggetto l’insussistenza nei confronti delle persone fisiche titolari di cariche 

sociali di cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965, n. 575, 

redatte ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ed accompagnata da copia del documento di identità 

del sottoscrittore. 

Per i soggetti aggiudicatari non residenti in Italia sono ammessi certificati analoghi rilasciati dai competenti 

uffici stranieri ovvero la presentazione di una dichiarazione giurata o di idonea certificazione attestante dette 

iscrizioni. 

 

ART. 25 – TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO 

L’Azienda in applicazione alle norme di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 t.v. e del successivo regolamento 27 

giugno 1992 n. 352 t.v. ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, 

garantisce a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente 

rilevanti, nonché alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici o diffusi, il diritto di 

accedere ai propri documenti amministrativi. 

 

ART. 26  - FORMA PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 



In considerazione degli elementi di riservatezza relativi alla libera concorrenza, il diritto di accesso per gli atti 

relativi alla gara in oggetto può essere esercitato solo in modo formale. 

 

ART. 27 - INCOMPLETEZZA O IRREGOLARITÀ DELLA DOMANDA 

Nel caso in cui la domanda di accesso sia irregolare o incompleta l’Azienda ne darà, entro dieci giorni lavorativi, 

tempestiva comunicazione al richiedente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o altro mezzo idoneo 

ad accertare la ricezione. 

 

ART. 28 - ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA 

L'atto di accoglimento della richiesta di accesso riporterà l'indicazione dell'ufficio e della sede presso cui 

rivolgersi, dei giorni e dell'orario dello stesso nonché il termine, non inferiore a quindici giorni, entro il quale 

esercitare lo stesso. 

L'accoglimento della domanda di accesso ad un documento amministrativo comporta anche la facoltà di 

accesso agli altri documenti amministrativi nello stesso richiamati ed appartenenti al medesimo procedimento. 

 

ART. 29  - RILASCIO DELLE COPIE AUTENTICATE 

Su richiesta dell'interessato le copie possono essere autenticate. In tal caso vengono rilasciate previo 

versamento dell'imposta di bollo. 

La certificazione di conformità all'originale viene effettuata secondo le modalità previste dal DPR 445/2000. 

 

ART. 30 - (DIFFERIMENTO DELL’ACCESSO 

1. Sono temporaneamente sottratti all’accesso, fino alla scadenza dei termini per la presentazione delle 

offerte: 

A) L’elenco dei soggetti che hanno richiesto il bando di gara e/o il Capitolato Speciale nel caso di procedura 

aperta; 

B) L’elenco dei soggetti che hanno inoltrato alla ASL richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse 

nei casi di procedure ristrette; 

C) L’elenco dei soggetti invitati nel caso di procedura negoziata; 

D) L’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta nei casi di procedure aperte, ristrette e negoziate, fatto 

salvo per quanto riguarda quest’ultima fattispecie la previsione del successivo punto 2A. 

2. Sono temporaneamente sottratti all’accesso fino al Decreto di aggiudicazione: 

A.  L’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta nel caso di procedure concorsuali qualora sia previsto il 

rilancio 



B. Gli atti nei quali sono riportate le condizioni economiche ed organizzative in vigore relative ai prodotti/servizi 

in gara. 

 

ART. 31 - RIFIUTO DELL’ACCESSO 

Sono esclusi dal diritto di accesso: 

A. I documenti allegati alle domande di partecipazione consistenti in certificazioni, attestazioni e dichiarazioni 

formate dalla Pubblica Amministrazione o da soggetti privati comprovanti qualità morali e professionali, 

capacità economiche, finanziarie e commerciali dei candidati. Non rientrano in tale fattispecie le 

autocertificazioni attestanti tali qualità e capacità; 

B. Documentazione a carattere tecnico riguardante le soluzioni tecniche e/o progettuali proposte, solo quando 

la loro conoscenza possa ledere il diritto di esclusiva che su di esse può vantare il candidato. In particolare: 

•  Abbiano il carattere della originalità; 

•  Abbiano il carattere della unicità, oppure siano prototipi; 

•  Siano stati messi a punto in modo esclusivo per la gara in oggetto. 

In questa fattispecie non rientrano le comuni schede tecniche rese disponibili dalle Imprese in via generale in 

quanto relative a prodotti/servizi che sono da esse commercializzate in via ordinaria. Lo stesso dicasi quando 

tali schede tecniche siano riprodotte, totalmente o parzialmente, su fac-simile previsto dalla ASL nella lettera—

invito o nel Capitolato Speciale; 

C. Documentazione nella quale sia individuata la composizione societaria delle imprese partecipanti. 

c) certificazione antimafia; 

d) composizione societaria delle imprese partecipanti. 

 

ART. 32  – DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ALLE PROCEDURE DI 

GARE PUBBLICHE 

La sostituzione delle certificazioni amministrative tramite dichiarazioni, in conformità con quanto previsto dal 

DPR 445/2000 è ammessa, nei casi di cui agli articoli successivi, esclusivamente in relazione alla 

documentazione di fatti, stati e qualità riguardanti l'impresa e le situazioni personali dei singoli amministratori. 

Le dichiarazioni relative alle imprese sono sottoscritte dal legale rappresentante; quelle riguardanti i singoli 

amministratori dagli interessati. 

Nei procedimenti di gara di rilevanza comunitaria, la sostituzione delle certificazioni amministrative con 

dichiarazioni è ammessa, da parte di imprese di altri Stati membri, ai sensi e con le modalità previste dalla 

normativa comunitaria e dalle leggi statali di recepimento. 

 



ART. 33 - INTEGRAZIONI E ACCERTAMENTI D’UFFICIO 

L’Azienda  può richiedere chiarimenti ed integrazioni delle dichiarazioni presentate ai sensi dell’articolo che 

precede, nonché procedere, in qualsiasi fase della procedura, ad accertamenti d’ufficio circa i requisiti 

documentati dalle imprese con dichiarazioni sostitutive. 

Qualora dagli accertamenti in questione, emergono dichiarazioni false, l'Azienda , salvi gli adempimenti previsti 

dalla legge penale, provvede in conformità all'ordinamento vigente, alla revoca degli atti eventualmente già 

adottati a favore dell'impresa. 

 

ART. 34  - CERTIFICAZIONI A CORREDO DELLE OFFERTE 

Tutti i requisiti comprovabili tramite certificazioni amministrative, richiesti per l'ammissione e per 

l'aggiudicazione dal bando di gara, sono temporaneamente sostituiti da dichiarazioni rese dal soggetto 

competente a norma del precedente art. 61. La sostituzione opera in via definitiva nei casi previsti dalla 

legislazione vigente. 

Le certificazioni, temporaneamente sostituite ai sensi del primo comma, sono prodotte dal solo soggetto 

aggiudicatario, successivamente all'aggiudicazione e acquisite  dall’amministrazione appaltante. 

 

ART. 35  - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del DLGS 196/2003 il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena 

tutela dei diritti dei soggetti candidati e della loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di 

consentire l’accertamento del possesso dei requisisti di idoneità e dell’inesistenza di cause ostative. 

 

ART. 36 - CLAUSOLA ANTICORRUZIONE 

1. I concorrenti e gli aggiudicatari sono obbligati a tenere un comportamento di estrema correttezza e di 

rigorosa buona fede, sia durante l’intero procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto. A tale 

scopo le ditte si fanno garanti dell’operato dei propri amministratori, funzionari e dipendenti tutti, a 

prescindere dai limiti del rapporto organico e istitutorio. 

2. I concorrenti e gli aggiudicatari si obbligano, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1382, del Codice Civile, al 

pagamento di una penale, a favore della ASL, pari al 10% del valore globale degli ulteriori danni dovuti per la 

risoluzione del contratto e per l’affidamento della fornitura a terzi, qualora, in violazione dell’impegno assunto, 

i soggetti di cui al precedente punto 1, direttamente o tramite interposta persona, abbiano: 



- commesso o commettano fatti, comunque connessi ovvero finalizzati a turbare il legale e trasparente 

svolgimento della gara, o la corretta ed utile esecuzione del contratto e, più specificatamente ma non 

esaustivamente, previsti e descritti dalle seguenti norme: 

A. artt. 353 (turbata libertà di incanto), 346 (millantato credito), 640 (truffa), 648 (ricettazione), 629 

(estorsione) C.P. e ciò in qualità di autori o di concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 

B.  artt 323 (abuso d’ufficio) C.P. e 326 (rivelazione e utilizzazione di segreti d’ufficio) C.P., in qualità di istigatori 

o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 

C. art. 321, in relazione artt. 318, 319 e 320 C.P. (corruzione attiva), e 322 (istigazione di corruzione) C.P., in 

qualità di autori o concorrenti, sia nel caso di reati consumati che tentati; 

D art. 77, comma 3° Legge 02.05.1974 n. 195 e 4, comma 7° Legge 18.11.1981 n. 659 (atti di illecito o irregolare 

finanziamento a partiti politici); 

- omesso di comunicare ai competente organi della ASL ogni eventuale richiesta di denaro, altre prestazioni od 

utilità ad essi, indebitamente ed in qualsiasi forma rivolta da amministratori, funzionari, o dipendenti della ASL 

stessa, per sé o per altri o richieste che possano rientrare nella previsione dell’art. 317 C.P. 

- omesso di comunicare immediatamente agli organi della ASL di qualsiasi atto di intimidazione; 

- commesso nei confronti della Ditta nel corso del contratto con al finalità di condizionarne la corretta e 

regolare esecuzione. 

Informazioni e chiarimenti: 

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti: 

- se relativi alla procedura concorsuale, alla scrivente, esclusivamente a mezzo fax o e mail (fax 085 426 

3024, e mail: tiziana.petrella@ausl.pe.it, 

- se relativi a questioni tecniche, al dr. Guido D’Onofrio (e mail: guido.d’onofrio@ausl.pe.it) 

Il Direttore della UOC ABS 

d.ssa Tiziana Petrella 

 

Allegati: 

 

Allegati n. 1:Capitolato generale d’appalto 

Moduli nn. 1, 2 e 3 : Autodichiarazioni di capacità generale 
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